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Il Consiglio Generale della Cisl di Lecce riunito in data 8 luglio 2011, dopo ampio 
dibattito, approva la relazione del segretario generale Piero Stefanizzi, l’intervento di 
Franco Surano per la segreteria usr e le conclusioni del segretario confederale Pietro 
Cerrito. 
 
   Il Consiglio Generale della Cisl di Lecce esprime grande preoccupazione per gli 
effetti che le misure contenute nella manovra economica approvata dal governo  
produrranno verso le condizioni di vita dei lavoratori e dei pensionati. 
   La necessità di una manovra di stabilità della finanza pubblica non può giustificare 
forti contenuti di iniquità in materia previdenziale, di lavoro pubblico, di prestazioni 
sociali e di conservazione di inaccettabili privilegi, a partire da quelli della politica.           
Il Consiglio Generale della Cisl di Lecce indica nella mobilitazione e nella trattativa 
gli strumenti necessari tanto per correggere adeguatamente queste misure, quanto per 
dare continuità agli obiettivi per il Paese che la nostra organizzazione ha indicato con 
la manifestazione del 18 giugno:              
     -   riforma del fisco per ridurre le tasse su lavoro dipendente e pensioni 

-   politiche per la crescita economica, a partire dal Mezzogiorno 
-   interventi per la non autosufficienza . 

 
   Sul piano territoriale la Cisl di Lecce ritiene che occorre contrastare con più forza e 
decisione il perdurare di una crisi che certamente ha radici esogene, ma che viene 
interamente confermata ed aggravata da una incapacità ad operare un 
riposizionamento del sistema produttivo locale. 
    Il territorio non può limitarsi a leggere gli indicatori economici ed a contare i senza 
lavoro, ma, interagendo con la dimensione regionale, così come stiamo facendo nella 
Cisl di Puglia, deve  recuperare logiche di sistema. 
In questo senso grande responsabilità è in testa alle istituzioni locali, in primis 
l’Amministrazione Provinciale, ed al partenariato sociale. 
    Nei mesi scorsi la Cisl di Lecce ha proposto la stipula di un Patto per lo sviluppo 
articolato su quattro aree tematiche : 

- Sviluppo dei sistemi produttivi; 
- Infrastrutture,ambiente,territorio,energia; 
- Sistema di welfare; 
- Lavoro. 

Si è sprecato tempo che non era nelle nostre disponibilità.  
La Cisl di Lecce nei prossimi giorni chiederà al Presidente della Provincia di Lecce la 
riattivazione dell’Unità Operativa per lo Sviluppo. 
 



La necessità di ampliare l’azione sindacale sul territorio indirizzandola alla 
concertazione territoriale sulle politiche socio-sanitarie, sulla fiscalità locale, sulle 
politiche attive del lavoro, sulla tutela ambientale assegna sempre più ruolo politico-
sindacale alle strutture periferiche comunali e zonali. 
Il Consiglio Generale conferma il forte valore del progetto organizzativo della Cisl di 
Lecce che assegna alle zone un  ruolo strategico di impulso e di coordinamento 
nell’azione sindacale e nell’evoluzione del sistema dei servizi cisl e di integrazione e 
condivisione, nella confederalità, delle problematiche organizzative, politiche e di 
tutela ed assistenza dei soci che riguardano ogni singola categoria. 
Il Consiglio Generale impegna pertanto la Segreteria Territoriale : 
- a dare seguito ai lavori della Commissione Organizzativa per il consolidamento e la 
razionalizzazione della rete territoriale;  
- a sviluppare ed attuare un Piano Formativo rivolto alla dimensione zonale; 
- a precisare e realizzare un Piano della Comunicazione che incrementi la visibilità 
verso l’esterno della proposta e del lavoro di tutte le strutture della Cisl di Lecce e 
determini al contempo la creazione di una vera rete interna (ust, categorie, zone, usc, 
servizi) ; 
- a promuovere il valore dell’essere socio Cisl, dando continuità al percorso avviato 
con le convenzioni e la tessera card; 
- a potenziare l’offerta del sistema dei servizi cisl sul territorio e l’integrazione degli 
stessi con l’azione sindacale delle categorie e nel territorio. 
 
  


